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Si vendo'all'edicola o'aìia mUiietiì'Èìtàma) , 

A'POTEOSI 
Giovanni Bovio aveva ra­

gione, qtlatldo.appena intesa, la 
morte del sublime Nizzardo, 
ebbe a dire in Pavlamento che 
nessuajjen^atòre,nessun poeta, 
fosse egltrpui'é Victor Hy^go^ 
saprebbe sintetizzare : con una 
definizione la immensa gran­
dezza è complessiva di tìlM-
genpe «inrlbuldi . 

Cp scrittore , immortale ,dei 
Mis^fab'ài e delle LégenAes des 
SièotsSi ^ì&ne credè averlo fatto 
con^^nelle parole: Garibaldi è 
Terpe.,dall'ideale. ' * 
• l^óa' si |)oteva infatti in si 

poèhé'fffisTésfrinàè'Daré'i^itìalttf 
eoncettoi} .. ..., . ,;• •;.•;• 

• Ei fil'é,»j)aito;-il«4ìpllialdl, 
l'eroe dell'ideale. 

-> -'Il guerriero* invittòpil predi­
letto dalla vittoria fu il mèiio. 
soldato dei saldati. 

Abbori^va dàlia guerra come 
ddtìn.deliitto, è le, sue. b9,tta-' 
glie per ciò appunto furono al-: 
trottanti poemi combattuti con 
la spada'in nome della libertà; 
e per la libertà^ 

Ma d'intorno a quella sua 
spada fatata, non il Sangue; ma! 
lo-alloi-'O con le sacre sue frondi 
vi si intreccia e intodei fulgori.' 
' 1,'u^ànità'^ipp p))ì)é 9.a,yaliei:% 
più iemiQi pi^ (Coraggioso, più: 
intemerato ; di lui, Bè al paro; 
di lui. 
', Alla fierezza d,el lione, aécpp-
'Jià!và il'ijiite, dólce, femmineo, 
sorrìso del Nazzareno ; audace 
come 'Spartaco, virtuoso come 
Socrate; in lui si còmpenetrano, 
tiittelé virtù eroiche aéi grandi, 
'aii,tiplii. ., „ 

, Egli fu già. un mito per i 
contemporanei; nelle gesta della, 
suavàta, forse i posteri solò nei 
ravviseranrlo — ; còtiipr'èùcien-' 
•iClòne'J.T-rp, "realtà.. ' , .;. 
" Egli ,è per ciò che ,il. tempo 
non farà che ingigantire quella: 
sua incomparabile, unica figura.; 
' L'àpòte,p.si jstessadivèrràqùin-
<1| .i^iùtilè e superflua. 

$,à(?.terà dire ; Ciaribaldi, e 
la si sairà degnamente e insupe­
rabilmente celebrata cosi. M. s. 

VOCI &E L'AGQUE 
noli» notte del 'due di giugno. 

Sofgàn'da l'acque glnuolifi, ' 
ohe cirmndan h seogìlò ài Caprera, 
sommesse vooi,^ iifirrano 
litia mite lé||è!i(fà;'epp'fii'o' flerà:' 

Un innQ*.brev6 soiojgono 
d'amore al veeeUo'GingìUno spenta 
Il presso,..— ftiaoititllliinfl 
le stelle.su ne ,'i oiel aom» d'argento, ,• 

6, fra le nubi peadule, • , •= • 
Tiene già,a'fa80i 11 oliiaror lunare. ',i. ' 
Bella è la notte, S.èndonsl., - • '•• 
languide l'aéiue del. tirreno mare, 

e TÌan d'intorno rniirmuri* 
- auiette earohésdi fragrafiza aoutei • 

ohe, giunte a '1-basso, «rrestausi, 
quelle voci ad udir,-timida e muta. • 

. Dicon quell'Onde : « I roridi, 
nostri baci deh I accogli e.rma scogliera ; 
aooogli'l nostri fremiti, 
'sacro,' inviolato asilo di Caprera 1 

Gd a posarsi-vadino 
su la roccia modestaj ov'è sepolto; 

, su quella terra posino, . i 
, dov' Bgil amò, dove eoffetsa molto ! 

• Beco ! leggiere-librainsi . ' ' ' 
• su quella tomba'IjOfileno d'oro; ' ,' 

belle falene'alaggiàno 
a'l'ombra mite del,'fragrante alloro. 

^on gllidesll splendidi, * 
oh' Egli lasciò in su quest'erma terra ; 
son gl'ideali ingeniti, . 
.cli'Egli ritrasse da ,l'um-ina.gue.rra l... 

Lui, de la pace arcangelo, 
- par,11 volere de gli umani eventi 

esser dovea ^apostolo 
vendìoatore per la oppressa genti. 

E libertà tóaplendido ' 
fu di sna«ifa'ldeal, la meta ' , 
de l'qfipe sue; è, vindice " •• • • 
in sui cruenllcampi, fa poetai 

' Maggior su ,di essi a Cesare, 
de le pugne fatali. Ei lagrimò lo sorti; 
per i frate.lli videsi, 
videsi orar per i nemici,morti. 

Da le vinte battaglie 
niun' profittò di per sé ritenne, 
e, donator d?imperii, 
mode'sto a viver ed a morir qui venne. 

Qui la 8,ua mente nobile 
d^'le cure t^^rren^ av'ea ristoro ; 
qui la sua nìaii benefica 
non isdegnò il più uinil lavoro. 

Come il profeta mistica . 
di Galilea, per l'um-in bene visse; 
Cornell sublimo martire, 
le laigtiòri virtù ne l'uomo indisse. 

Egli; il novello simbolo 
di qua'nto n'e! creato ovvi migliore,' 
il redemito'arcangelo'. ' ' 
de la fé, de"l peà'si^'ro e de l'amore I ». 

Dissero ; e .tosto al flebile • 
breve narrar di quelle p,l.a.oid'onde 
d'amor,Immenso ,un pal'pito . 
si sprigionò da .le .lontane sponde. 
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I L GOBBO 
AyVKNi;DKK DI CAPPA E DI SPADA 
{Versioni ìibira dal francese' di Aporéma). 

jilla salute di queste sign.ore I ,mor-
(liorò Pistagij^ .a,ll' orecchio di Nivelle. 

Là &|lia del ' Missis'éipl io guardò 
4all'àlt9 al basso. Pìstagna lasciò ,sfùg-' 
gire "un, gettito, le sue pistòle canta-' 
ro.no di per eè stesse nella sua borsa. 
" Nivelle' sorrise e disse". , 

— ^érphè' po7 m,Ìo caro !,. 
'Que.^ta 'Niv^llej,! affabile e. piena, fi'fi-

iijeni.là non respifige,y,a w^i le, p,ep»^i|p, 
()ir(̂ iÌD|]irie qn'aiadò, av'eyano,'» ,^^scag|}^r-; 
n'ita. " ' ', ' ,|,, II , . 
'; '9,̂ s,Ve^iiy (Me.^n ,̂̂ Ey,ówf), sformo per' 
al^aj^^.jl suo,,bjcijbiw. H .bicpjiierosei 
oo.imo. ^uggl^daHa,' s à i ^t^anq ,\i^rfys^i\t^,'-
con grande indignaaione di Fiocco. , 

^ Chanch^rol bron,tqlè, si dovreb­
bero m,ett'ere' in prigione quelli che'span-
dono 'il'vinOj . . . . . 

-7- Da 'capo l'dis^^ro.quelli B^e, tejpj?-
vaóo pef 'phavernyi ' , , 

11 .gpj)J>p offrì gal?int?mei,ite,i,l.9u,q,We-

' à le palpebre di Chaverny comini 

» Ed a quel dolca palpito 
alilo la Natura in un concento 
di laudi. — KisqintìilaB,o*. 
le s.tello, su ne ' l oieloo.me d'argento, , 

e, fra le nubi pendule, • j 
viene-giù a fasci il ohiaror lunare i 
Bella a .ltt notte •— e vagano ] 
frementi l'acqua'del tirreno mare.... , •• 

TT—, ^ * - - ,\.-"l', 

Un' articolo-del'̂ iP î̂ orO' ;, 
sulla' Corsica ."' ' 

-i « La Gorsio», (scrive il più .'spiritoso; 
fra i giornali-Parigini) di. tatti',! dipar-j. 
limedii trahcfsij è quello che il gover-ì-' 
no centrale, qualunque asso' sia,, abbati-' 
dona più volentieri ai oapric'oi d'un' 
ps'eudo governatore, qttisiohà.'ìl.isuoio, 
dell'isola .non fosse divenuto francese e,!' 
ben francese,:da più dì un secolo.. 
-. a Là repubblica non fa nulla per la, 
Corsica; nò dove credersi ohe l'impero' 
facesse punto meglio., . . . i 
' «'Ho dettò chone!l'lsorà''iìÒù'si trova,' 
s'peoiàiriià'nte ndi te,mpi che èòr'fbno,' fiè' 
il progresso, né la 'civiltà, né la giusti-' 
7,ia. E lo p'MvoI " ' " •' ' 

« li prograsso? Non saprebbe esserne" 
quistione in un paese in cui tutte le co-" 
miinioazionl ai fatìno per mtózo' Sì dili-' 
'genzè, e dove non esisfe un' oKlIometfo, 
solo' d i ' s t rade ferrate. Guardate'una' 
carta d'Enròpà. Voi scorgoreto quél che, 
distingue' ciascuna delle tre pràndi Isole 
del Mediterràneo, 'la Corsica, la Sar-de-
g'na e la Sicilia., Mentre queste due ul-' 
time sonò Intersecate di linee nai'e che' 
rappresentano le strade ferrate,' VEIIO a 
dira il commercio, la rloohaiita, la vita;' 

;-mentre la •• Sardegna è traversata da 
Porte Torres e da -Terrannova a Sas­
sari, da Sassari a Cagliari, da una 1-nea' 
centrale sulla quale già si reclamala-
dìramazìone di quantità di linee affluenti, 
la disg aziata Corsica fa mostra agli 
occhi dello spettatore d'una verginità iif-
fatto immacolata di cai i suoi abitanti, 
farebbero di buon grado il sncrifloio. 

« Le linee nere, suo proprie, rappre­
sentano io sue alte montagne... 

« Ci vuole un mezzo secolo prima 
oli.\ la Coraica ottenga qualche -cosa. 

« Di guisa che, ecco un'isola, di cui 
il suolo è in molti luoghi fertile e gene-

iroso, tale ciò da rendere al-ceiituplole 
apese agricole;, ecco un'isola in cui il 
contadino da i suoi frutti ai porci piut­
tosto ohe andare a venderli sui mercati 
in città, perchè il trasporto a schiena, 
di mulo, sopra le strado forestiere e 
dipartimentuii, rappresentali-, doppio del 
valore àeìlp derni te ; ecco un'isola in 
cui soli l Touristi potrebbero essere una 
sorgente di ricchezza,., miseramente ab­
bandonata 1 - . i . , 1 

« Una' delle cause della povertà della 
Corsica è dunque l'assenza dei mezzi di-
trasporto. Ed è pur- una delle cagioni, 
questo s'intende, dello stato prendami-, 
lieo, patriarcale se, così vuoisi, ma al-' 

oiarono a ^battere come le ali^'dl qdelle; 
martiri t^ffalla che ì tauoiulli inchiodano 
con un ago sul tappeto. ' ; . , 

fi la fine. 
— Tu ti smarrisol,SOhaverny i esqlamò 

OrióL ' ' , • ' 
'—"'Chaverny, tu' impallidisci I ag-

gin'nso Navailles. , , 
' -^, Ch'àverny' l 'tu vacii li ! Chaverny, 

tu t'e ne vai. 
• -r- Hurrà I„vlv8 l'ometto !.,.. viva E-
sopó li 1 

— Portiamo il gobbo in trionfo I 
Fu un tumulto generale, poi un gran 

sìlpns.io. 
Avevano tralasciato di sostenere Cha­

verny ', ' '. 
'_ Il.^,Ho corpo coniiiioiò a vacillare sulla 
'jpljtry'riit, mentre'le sue mani molUflóats 
• téh'tìvano ' lavano di afferrare un punto:, 
d'a^ppoggip.. ,. , ' 
' " - ^ %'n'si ay'̂ .ya detto che cadreblje, 
' la oapa.'«,',',mqr(norò ;,la casa avev^'l'a-! 
spétìo'solido,'.,,. Qjiesto non è giuoco 1". 
' — Ciiavei-ny qsce dal semin?^tQ..,.• 

— Chaverny minaccia mina , Cha­
verny si smarrisfe 
,'•— Sommerso, Ch^iverny Ohayerny 
scomparso I 

, , C^ayqrny era scivolato sotto la ta-, 
vola., — Un seoon^lp Jjurrà r,lmt)PÌnbò. 

I "Il gobbo trionfante'alzò il bicchiere 

che veiliva riempito .per il vinto e. lo 
smalti, in piedi sulla- tovaglia. — 'Egli' 
èra saldo, eome una roccia. '• 

C'era da far crollare la sala allo scop. 
pio degli applausi ohe snooedetie. 

— Che cosa è ciò? domandò il prln-, 
cipe di Gonzaga avvicinandosi; . 

Esopo- II saltò lestamente -giù dallai 
tavola.- - . ' , 

— iVoi me l'avete dato, monsignore, 
dias'egli. 

— Dove è Chaverny? fece .ancora 

Il gobbo spinse col piede le' gambo 
del marchesino. 

— Eccolo I rispose. 
Gonzaga corrugò la fronte ' e mor­

morò : ' , , 
— Ubbriaco morto I.,.. è troppo.... A-

"vevam.ò bisogno di lui. 
— Per lo nojsze, monsignore? sog-

gJunsB il gobbo spiegazzando Iq.sp^rjito 
.della, cu micia e salutando .col cappello 
, sotto, l'aepella. 

— Si, per le nozze, risposa ponzaga. 
— Vivaddio I ft'oe Esopo il Ubera­

mente, uno perduto, uno ritrovato 
I Copie mi vedete, monsignore, non' mi 
(iispìaqe'rebbe di accasarmi ed 'io mi 

^qffro pî l v.o.stro .affare. 
Un gran scoppio di risa acoqlse.qael-

I l'inattesa proposta. Gonzaga guardava 

quanto larbaro degli abitanti^ pììv,lon­
tani dal. inondo commerciale òhe'gìl.a-' 
rabl ed i 'persiani; ' 

« La' civiltà? Dova trovarla? 11 con­
tadino corso è ancora dì quelli òhe fauno, 
lavora'ró la ddhna ó se no stirino con 
.le "rtisui -alla 'èiutolu- mentre eàto sfu'da 
per la-famiglia. Su questo p'ufilo.egll è 
»(i beduino. , , , , 

- - - - . i - • - ' • - / ; . ' - - ; 

- « E la Giustiziai DisoorriMftone. -
« La disinvoltura con cui «n .Oò/so 

ucold.e il suonemjoo, in altri ''térpilnf 
là «««dèlia , noi! 'é oho'un àlto'dl'giu-^ 
stizin' barbara ohe la difilla farà scorti-' 
parire ir giorno .In cui..8i'i ooonperà.dl 
questa terra,abbandonata., j , , .' j ^ 

« É egli, ammipibile ohe sullo scorcio 
del secolo XIX, al trovino anci>ra in. un 
dipartimento fraiìoese cinqueaeiila bah-' 
•diti all'incircii/o,' dir megli.), - olnqdo-
:0ento- incolpati d'omicidio .lui quali ila 
.ffiwsiizia,non ha, Satniinifna azione•?, Jp-

nemmeoo per «mraaazare.... non appena 
s ' è reso., bandito-; egli ammazza per 
sua dlf^'ljjy fl!,siqo(;me geueralmeute-è 
contro iK^éndarms ohe, gli occorre di' 
fendersi, cosi' è' il 'gendarme ohe, poVèro 
diavolo,'paga per t governi ohe 'al"sde­
gnano' occuparsi degli affari di Corsica.: 
' «.Il òonladiao* che. st rende bandito, 
è un uojno c.he ha-ucciso il.suo nemico.' 

.Questa vojla davvero egli ha sparato 
por dargli la morte, llag'ione di famìglia 
0 ragióne politica. Sa ohe l'assioma' del' 
paese è: « uccidere per non essera uc-, 
ciao'». Egli ò per eiò.ohe .pOssqno' in­
contrarsi dei Rpiiaeo tr,6dlo?ii,in ,o.;quftt.; 
tordioenni, vaganti alla'inàco'hi,a,^co_n.lo 
schiòppo a.traòólla, pe'róHò' hàiVn'ò "un 
-vecchio conto da aggiustare tra la loro 
famiglia e quella deiCapuletl. • 

« Tosto ohe il montanaro h.i tatto li 
suo colpo 0 che il suo M.omo,è steso sul 
suolo, egli s'aifrétta a mettere in pra­
tica il consiglio di Meflstòfele al dottor 
Faust; «ed ora al largo'I » E dopo a-
vere abbracciato sua moglie e i suoi fi­
gli,'se ne va errando per mesi, per anni, 
nella macchia, .sempre ansioso ed- in­
quieto, sempre aU'é.tfà, dormendo (ielle 
caverne, col suo fuo le fra le _ gambe, 
vivendo in somma d,ella vita più triste 
e selvaggia che sia dato d'immaginare.. 
E tuttavia essa è meo triste ohe quella' 
.òhe consisto per i suoi pari a f.ir della 
p'oli.tioii intorno al pozz'q del villaggio. , 

«Sua moglie, che riceva degli avvisi; 
segreti, va a trovarlo in, tempo in tempo,, 
con molta o .utela per non dare nell'oc­
chio ai gendarmi, . . ' 

« 4 capo di qualche anno, jl bandito 
staBoatosi d'una t.ile esistenza; va^co- ' 
stiluirsi, in carcere, se però in un primo 
colloqnio l'avvocato a'cui s'è affidato 
gli ha lasciato -sperare ohe' se la ó'a-verà 
co». soli dieci a?»jii. I giurali còrsi han 
le 'manlphe .tai;ghe por simili affari e as-, 
solvono allegramente.' 

attentamente il gobbo òhe s'era còllp-' 
cato (linaiizi a lui,'tenendo sempre un, 
bìoohie'rone la mano. 

'— Sai tu'quel ohe bìsorebbe fare per; 
sostituire quello che è là ? oHlese'a bassa 
voce' Gonzaga ludioando Chaverny. , 

— SI, rispose il gobho; so quel ohe,, 
bisognerebbe fare. 

— E ti senti tu ih forze...? cominciò 
il principi'. 
. Esopo li delineò un sorriso àrgogl leso 
e crudele ad un tempo. 

-^ Voi non mi conoscete, monsignore, 
diss'egli ; ne ho fatte di migliori I 

• ' , XI. 

Fiori d'Italia. 

Sì eiroondava'ntfovaraenta la tavola. 
Si aveva'VioomincigtO''»'ber'e. -

— 'Buoìia- l'ìd'tìa 1 si diceva all'intorno, 
ammogliamo il gobbo invece di Cha-̂  
verny, 

—I È assai più dilettevole I.... li gobbo 
sarà un marito superbo ! ' , -

•— E ohe faccia farà Chaverny quando 
si veglierà vedovo I 

Oriol fraternizzava oqn Amfibile Ri­
stagna, dietro ordine di madamigella 
Nivelle .òhe ,avqa prop,r,iò, ' quel ' timido 
esordiente sotto l'alta sua protezione. 

'Fiooeo iuaiore trinosivA opn tutti'. 

«Ohe se 1& disgrazia è stata • troppo 
clamorosa, se 11 bandito-ha più'vittime 
sullo stomaco, meglio vale per 'dul. an­
darsene all'estero. Il Còrso eiòigra.: E g l i ' 
s'avvia por lo pi-ù'versò l'Amerio» -del 
Sud,- sdprik qualche nave italiana- -òhe 
.p'àssa la notte a Propriano o. a Boni­
facio; e oon'le'q'uglllà dòlla. sua razza 

ivi dUrenta'un egregio cittiidiBo, ohe ar-
rlooìilsoe talvolta; e fa-rltornp; Ìn-ip(i-
ifia, passata la bresorieloaB. Swntura-
lamentò anche 1 Ig l l delle sue vittime 
nel frattstrapoBiiBo^resointi t\a vendetta 
rioomlaola.,Bfeoò»ll ^a i i i ' . '• 

» - -

« Mk 'la sovrana *pi'()d'uitri'ò'e'di bail-
diti in Goraioa n o n - è deaàa, nrdoÌ8a« -
mente, la Giustizia,'ohe ••in;- ijneiris^la 
è travestita svergognataraeote-'p'sr'ili.Bi-
sogni della politica del .momSflto ? 

«Se'ilffloatanaro Corso si fa- gin-
fttiziada'Sò,'egli èiperchè'non- ha-^ìù 
''.àlouitaUducia itel giudlce-dl'^padev -nel 
Wlbnnftle; nelli-Corte.; d'Appello, la nea-
auu'altra^ giurisdizione locale.-... '•• 

PBROHi BàOOBLLI SI TàOM' 

Leggiamo; in una. corrispondenza da 
Ro(a»<,8l.,fC|^,»i?rtfe. àìjppaq'^^ : 

.....'il Bdóoèlli non è comparso più alla 
Camera; n()h' M, presa 1̂  M W . »«"• 
discussione dèi bllàiiòio dell!i"P.-'I, Per­
ché? Eccone, breve .-lente,'-Ifti-ragione. 
Il'primo pensiero del Baccelli dopò •la 
SUI.' uscita' dal-gftbi.i'è'tto - fu ({uello di 
getiaì-sì' nella braooia dei Pentarolii. '. 
. Nattìralmente voleva però ontrwe-don 

tutti gli onori e 'non BSsere-Un-grega-" 
rio, dit 'dò la- necessità di trattative. E 
trattativa vi Eurotio coi capi djllait'an,-
tarchlaf eicHl.-.'Ie'condasie.-innancii' fa-
rohò il Bonò'eri ei' il conte* Aonadei. 
Pariarttno- ool'Cairoli, eoi Orispì, "col 
Nlcutora, cól Baooàrini. - •' • •' ' i 

Il Baccelli metteva una condizione: 4 
dovtva impegnare ' battaglia contro il 
Co'ppino subito, nella discussione del suo 
bilancio. 

U Oalroli rimase.neutrale; non-disse 
né sì né no.-Si rimetteva agii altri. -
. Il Orisplerat piuttosto favorevole al 
Baccelli ; solo- lo consigliava a- rinviate 
ad altra occasiono la sua velleità batta­
gliera. Il Goppiuo Con.il suo contégno 
In favore del maestri elemonlari' si era 
messo in una posizione buòna; lo-pro­
vava il fatto ohe. la estrema-Siniatra 
non lo avversava, e l 'on. Cavallotti si 
era dichiarato soddisfatto delle suoi pro­
poste. . • • - . . ,-1 •--•': .- •' 

Il Baccarini -fa' reciso- e dissai: ,<« No I 
non voglìò'.'rinne'garti. » Ed -aggiunse 
parole aori sul Baceelli ooatro il qu'afa 
aveva vecchi rancori. :.. • • .i..-. .'„ 

Il Niootera si fece''attrarre dal Bao-
carini e Baooàrini disse no anche lui. 

Cosi il Baccelli non-entrò iq pentar­
chia, non venne alia. Camera, non parlò 
nel bilanoio. - . • - -, . . . 

: 'T—5-^—.. .' . .r : . .'j>'.4jPj" 
Egli. trovava • tal- fatto. semp)ioÌ8?ihio 

e,però, non-.ne erit'.pltl fiero.--Q.ul, opr^a 
da per .tutto. Fiocco ianiors ài <!omp.or-
'Inva con una dig'iiità .superiore ad Ogni 
elogio. ; ,i • ... ,,.,.,.. 

Canchero l avendo volato ,ili„|ploj!olo 
Oriol dargli d?! lu, fu"rlm,és80 severa" 
mente al suo postò. 

Il principe di Gonzaga ed 11 gobbo 
erano un po' in disparte. Il prinoipa 
considerava ''sempre .l'ometto^ con atten­
zione 0 pareva scrutasse il 'suo secreto 
pensiero attraverso la maschera beffarda 
che copriva il suo viso. 

"^-'Mòiisignofe-,'disse' ll-goBbo',*, quali 
garanzie vi ocoo'rrodo-? _' ' '• . ' ' ' " 

— Voglio prima sapere,,rls[SÓ8e Gon­
zaga, quello che'hai In'aQyinatò. ' - ' 

— lo non ho ihdóvinàtq'rittllal... Ero 
là Ho udito 1^'^«rab'olp,'d'illl'à"^'ei'òa, 
la storia dèi fiori ed il' pànigirioò' del­
l'Italia 1 ' • ' ,"i'i;'^i'| - • ••'. 
, Gonzaga segiil pll'òòehio il, suo dito 
aguzzo ob'e Indi'cav'a la'sedid'a br'a'cò\iiBli 
o-ve i ihantelll s'tàv'ano' aiiòora' animo'h-
ticohiaii. • . ' -. -i 

1— È giusto, mormorò, itu- erb là 
Perchè questa commedia? 

— 'Volevo sapere.... e volevo riflet­
tere... Quel Chaverny non, .era ppqto il 
fattp vostro, 

(CoaiitiMa) 
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, Boselli |*tìlnta' la l-alarioBa'. sulla 
legge peci-f,provvedimenti per laminari-
m meroimtile, olia ad istanza di Solim-
bwìjtf'aifitóapa»! lififéDlft 

Aprasi la discutsione sul bilancio'del 
ministero . di grazia, .giusUalaj o fondo 
per il colto. 

Parlano Fili, Astoltoiia sulla abolizione 
dalle decime, FraucesoliioI sollaquestlooo 
dalla OaaMziópef,,utiio«7'fereh!iefirill e 
Parona.,.,' ' '." ,"'.l'j,', '; ' '1 ,; ' , '- ' ' . 

Dopo osaarvaisioiii di l'ais e Della 
• Rofloa rimaB'diisi „ìn seguito la.dlsoas. 
sione alunadl, , , , 

SlsWtano. approvati a- scrutinio se­
greto H.bilanoladeH'islruzione, la «ou-, 
Te[«lonè.fra; llgoveriip a i, munieipidi 
Oeiiova e, Onegiia, l eontratil .di rendita 
ai.permtila di bé î demanialii la i»odì|i.; 

• cazioni alle leggi wlle peiisioui militari, 
- e dell» Rjmsrjnny provvedimenti sulla 
• giu(isdizione:eoDS?fere Italiana a Tonisi. 
, • , . .<-'• ' • . * • • ' • ^ - s v , 

•'"' " '̂lìt: Ital-la'-' ,•;.-; 
„j .L'on,^f^a(fi t le convetmoni, , 
, . Alia «eduth dilerseradalluoofflissioue' 

. del 18 foca. Un lungo di corso l'on. Maffl. 

. Egli,dissei- e 1 ., . I 1 . , . 
« Queste «onvenzioni sono l'olocausto 

della nostre risorsa eooiiomiche. latte; 
! sdll'altarei della, bancocrazia,- parehè.aij,*' 
! oiimulaudo'in una società le. qualità m[ 
r oostrulttrice, di ammiiiislratrlo", di eser­
cente e di 'banchiere, si viene a, costi-
taire una potenza neliv Stalo più po­
tente dello Sialo medi'simo, senza con­
tar la 'liiger^njsi, straniera; ^ ' .' 

' ,' ' QÙalti'o^^és^lùBioni di' dimmile 
X-ondra, 30, Quattro esplosioni attri­

buita- a - dmaulte, di, cui ire al Saint 
. James Sanare, là* quarta al .Soottloyd-
ynfd prWo l'uffloio centrale, d( polizia, 

, ebbero .luogo stasera quasi sl'nnltunea-
.mente. Parecchi .feriti, numerose ,lo, B-' 
: neslre rotta. Grande emozione, folla oon-i 
siderevole-^ • , ..- • 

in due esplosioni simultanee di,dina-
. milaL ayreuMte alle ore, 9, di sera al Sa-
i int James .Squijre- dinSnzl l'Atraynary 
Club e l'Junioroarlton, Qlub, si ruppero 

li vetri .dei Olubs e delle case vicine. 
Una terza :e»p!08Ìona, ebbe 'luogo,alla; 

.stessa ora In,una vespaaiana del Soot-[ 
Itandyard din nzl agli utBci di Polizia.'. 

.1 'muri soiio-fortameafe danneggiati. 
Biocobi di pietra, furono lauoiall lontano. 

;l.e vicinanze dalle esplosioni sono oo-
• parte di materie. Tredici feriti, alcuni 
• gr«Fam««te. , . 
. . Dicasi aia stato^arreatatp un individuo. 
isospettOi'. 

iondra 91. Poco prima della espio-
.' «ioni un prinoipio d'incendiò, si è mani-
ifustato al .ministero della guerra, e fu 
• subito-spento. Ignorasi sa ha rapporto-
con le esplosioni., 

-La esplosione nel.S'sint JamesSquare 
(avvenne mediante una bomba.di dina-
1 mite lanciata nel, pianterreno del Ju-
iiiorcarlton Olub;;i danni-sono gravi;' 
Itt'ciioina è ridotta un ammasso di ro-

- v i u e . • . ; . • 
-, L",esplosione,nello Scottlandyard' ro-
I vea îé e ridusse, in pezzi paracohie car­
rozze della stazione vicina.), alcuni eoo. 
ohieri rirousero feriti. 

Si trovarono nel Tratalgar Square, 
,,pfj|S9 il, monumento.a Nels-tn, 18 pac-, 
• dlKdì dinamite' con ' miccia. 
I •!• Un individuo'sbspétto, mentre stavusil 
"perari'astarlij, sfuggî 'in una carrozza 

che lo attendeya,.però unaparaonapotè 
piendore il numero della carrozza e l i 
comunicò alla polizia. 
• iowcf'o 31. .Eie esplosioni produssero 

'immensti Impressione; una grande folla 
visita la' rovina. 

is^ Provincia . 

sedata del 30 maggio il Consiglio con 
. 16 voti,su 17,votanti, approvò il,pro­
gètto per là'bostri^ziione del ponte sul' 

I SfedunaJ còlla riserva peri ohe se in • 
seguito il" Consiglio avesse a deliberare-

.' di variare il sitò del collocamento del 
ponte surMefluna, e ohe tale variazione 

j venga superiormente approvata, si ri-
,,proluderà in esame il 'progetto modiil-
, oftto'.come verrà ritenuto opportuno dai 
teoni'oi. 

. .. Cordenons . Certa M. Bosa fu 
ieri arrasiata sotto la grave imputazione 
d'infanticidio. 

'VeUEone» Due donne dallo stesso 
pome e cognome, vennero l'altro dì por 

certe loro quistiouflalle, ad azzuffarsi. 
Una di queste riportò una ferita di falò»», 
guaribile In otto giorni. , 

Ecco una danna (la ferilriae) «he 
Don ti oertameo^ onore al suo sesso... 
gentiiÀ •;, •:,• ,'i ' ; 

Cl(vi<9fklé;'Ad-opera ^l ignòti;, fu 
di- notte .tempo, ja mediante sa^lita, in-
volak, a cèrio S; Garbote, la'sómiaadi 
circa Mie oinquant«. 

Î uppi Marghurila 1. 1, Ziro Id 
O'ìiHoni Maria o, KO. 

' : . , , Telale U 
.Oifertà raccolte'presso la 

J,(W,erla O^tìibieras). • ' 
• .BertolJÈiiParonî tti AinSlia •» • 
' KeohllVdi Praoipero oo. 

À'nlia . • • ,, r». , 

1 1. 1, 

13.50 

2.— 

. IO . -

- Imp'drto lista praoedetife ^» 
25.60 

878.60 

.la Città: ; 
Jja festa nasdonaU 
tnti'm'o fra i principi italiani rè Cario, 

Alberto ooniaesse al Piemonte lo Statuto 
4, marzo 1848. Primo però, ed nnioo 
tra essi,, discese a combattere la guerra 
della ittàip'eridenzà.' ; ' . '̂  '^ " 't^ \i 

' " înto,,' ma ' non , oppresso» » ' .Cariti 
Albe^Wi'uba'disverà'delle sorti italiana, 
e" stìtl' ordina del giorno '* Vigevano, i 
agosto •1848„ divluandp. il-i'ut&o, dioei' 
" Passeranno i giorni dell' avversa for** 
tuna è-il'diritto trionferà delia forzei 
trutojé. „ •' '' , ' " , " ' 

Quando sui oampi ili' NpWa, liei 
inarzo 1849, Carlo Alberto oonpègnavft 

,: . Totale-b/-.698.10 
, lloelotà. oiicf-alfi .generale. 

Scuola iloHi e »»«s(i«ri'..-Le lezioni del 
volgènte,aìiuo sdolastico nella.Sealone' 
maschile-, cessano col' 31 maggio ad,iBc-
cezlone di quelle pel disegno, e per là 
plastica, olle continueranno fliìo al terì 
iniuB deilavjjri in corso. ' ' ' 

Nella S îtlbne femminile le lezióni'Cesi 
seranno coli' ultima festa dei niésè di 
giugno. , , . ,. , ; 
, Nel .giorno 3 giugno, cominciano , gli 
esarai perilàSezlona-raasohilei, ed'hanno 
termina cui giorno'Ifli'gtugmj,. .«.,1; ..; 
,fÉ fatto asspguamauto sulla yaH^nWol, 

,.pelràzione dei padr(),ijl|j;!̂ ì -bo{fegii,'do^ 
'japi officina e dèi'paTe'hiì, perchè vo-< 
•pianò aver-.l»obmpmoenza di proourarai 
a,he i.,lo'̂ a\rlltólitlv|.d.lpafta^atl'?.flgli si 
presealii'io'agli'equini'.' " i 

K l a r g l x t o n e . la Gassa di Ri-
sjwrwì'ff,- nella ricorrenza della festa 
l^iziò'iialé dello Slatuto Ila ' ass-giiato 

a Vittorio Emanuele, ripiegata tha i m | r,j-i JQ-Q- ^„^ eocldà dei Reduci lalle 
MROolata, la bandiera italiana; qilandOT • ;ĵ ^n,jg Ba'tte|lie, per 'èssere erogata ai 
là' seconda Repubblica' francese, invece 
dì' aiutarci, ,ooraè a,' ;distraggere la-
EepubbUoa romana;, qiiamlOj Pio IX,'i, 
hel oui nome orasi iniziato il risorgi-;' 
mento italiano, .predicò là Crociata a *ìa-
vere i suoi dom'ihj|j'|à A-n'etria, Francia, 
Napoli e SpagnaloWciindussero in Roma;' 
quando i due imjeratori segnavano 
nel 1859 l'armistizio di Villafranoa che, 
ttonoando a mezzo le-iio'stra speranze, 
'jionèva le basi di una. Confederazione 
italiana eotto la presidenza del Papa, 
rimanendo Venezia soggetta all'Anstria, 
ohi avrebbe detto che lo Statato dì 
Cario Alberto venisse solennizzato con 
apppsita festa nazionale nel ,1861 ; ohe 
nel 1866 si pubblicasse nella, Venezia, 

• e nel ,1870 diventasse legge fondamen-
taleilell'Italia una con Boma capitale? 

•Fidenti nella leggenda dei dnofli di 
Savoja: " rattends mon astra „ scritta 
sulla mqdag,lia .che portg.jmpresso un, 
leone che spennacchia un'aquila, siamo 
sioitri ohe " il diritto trionferà della' 
forzia bra'talé „ e ohe verrà giorno' in* 
cui anche gli altri paesi d'Italia festeg-
gieranno lo Statuto 4 Marzo 1848. , 

. 1 giugno 

• Smior. 

' l i » g i o r n a t a d i Ieri fu so­
lennizzata' degnamente.' ' ' ' 

La rivista delle truppe di presidio, in 
Piazza d'-trrai, trasse, come' dì solito, 
grad folla. 

, J nostri soldati, che son fratelli no-,-
siri Ciiriasimi, furono come sempra ap­
plauditi e festeggiati nelle loro eserci­
tazioni. 

Al Municipio si eatrassèro la Grazie 
per le donzella' povere. -

Quanto prima pubblicheremo' i tìonii 
delle toi:lunate.' ' " ," 

Nel pomeriggio il tempo fu per, p-i-
recchtè oiie pessiiuo, e l'acqua venne 
già, a'torrenti. ' . ' 

, All'ora deTconcerto sotto',la 'loggia, 
ìl'temp'ò's'era un cotal' p'o"rrtbb'oùìto, 
e la valentissima masìqa del -40" Regg.' 
suonò con la solita bi'avura scelti pezz', 
"applauditissimi..- ''- -, 

Alla spra illumin.azione di jnolti adi-ì 
floi Rubblioi e privati., 

Alit^atro Miner.và'i'.óve intervennero, 
le. Autorità provinciali, militari a olita-' 
dine, 'fii obiasto .il bis dell' Inno reale, 
accompagnato'da fragorosi 'applausi da 
parte; di un' pubblico assai numeroso e 
scelto. 

r iba ld l . Come fu annunciato oggi al 
tocco, ha luogo al Teatro Minella, la 
solenne cominemoraziono di Garibaldi. 

Il geniale, simpatico. Valente avv. 
Antonio Galateo terra una conferenza 
alla quale, certamente nessuno vorrà 
mancare. -.' • 1. ',._, , 

Oggi è, l'anniveparìo di Alberto Ma-' 
rio il grande amico di Garibaldi. 

(SaMoscrlzIone delle donna Friu­
lane per le bandieredella Brigata Friuli. 
Offerta raccolte nel Oomnne di Poloe-
nlgo. . 

Del Mestri eo. Ernestina ). B, Del 
Mostri oò. Angusta 1. 1, Boocardini 
l'erosa 1. 1, Ferro Maria e. 50, Bambo-
Poioanigo co. Elena 1.1,80, Spilirabergo-
00. Teresa 1. 1, Ourioni Angela 1. 1, 

"sòci bft'dgu'psi, 
Altra elarglaslone. L'on. Mu-

nioipii) nella decorrenza della .festa'dellu' 
Statuto assegnò alla Società dei Reduci 
lire, 150 per. essere erogate a beneficiò 
dai,-soci-bisognosi, . : . , • 

A propos i to di u n a i>ubbit-
^'aatlone. Il Prìulaim fladicà/tf'oggi 
comparso, si occupa in uii certo suo 
articolo sul giornalismo, uh' pg' troppo 
dawicloo, di noi, e ad .esso riaponde-
.rÒKio domani ,con miglior agio, non 
avèpdojiè òggi il lempo d'ecessurio., 
, • Osse'rvei'efflo poi cna esso" friulano 
B^iicah, avrebbe fdtio assai meglio ,a(l, 
occuparsi interamente n'ol ricordare' il' 
lu'tiiq della* solenne'giorjnafa del 2 giu­
gno, anziché uscir fuorî  con oer|ti sfo­
ghi di bizze persouali,-in nessuna guisa' 
glustifloati, anzi, ,diremo, assolutiimente, 
ri"pi}ghanli "BMH circostam/» per la quale' 
es8« giornale si pubblicò. ., ', 

É nostri ttravf JPoiiipterl 
hanno fatta i,ieri la loro prima ooniparta, 
in pubblico colla-nuòvadivisadlparai^;' 
e-jeguundo in Giardino alcune evoluzioni" 
oolle'rPoHipe ed -Attrezzi alla - presenza; 
del Sindaco co. oav. de Puppl le! degli 
assessori oav.. De Girolaml ed avv.-
Schiavi, i l 

.La nuova divisa piacque generalmente 
essendo molto appropriata ed elegante; 
gli Elmetti,le-Aaole e i cinturini di si­
curezza — veramente belliaaimi — sono 
dalla fabbrica 'Weissenburgar di Oaim-
.stiitt, ed il vestiti, in pannobieu con fl-
lattature arancione vennero torniti dalla 
Ditta'Vidoni e Sorosoppi di qui e con­
fezionati dal Sarto sig..Luigi .Chiussi. ; 

Sappiamo ohe la spesa relativa venne' 
aostenuta coi civanzi del'.fondo, pel ser­
vizio d'estinzione-iuoeodì a quindiissaza 
aggravare il Bilancio comunale; sicché,-, 
diavor provveduto in .tal modo a cosa' 
ohe torna di decoro, al Oomuna ai d'in­
coraggiamento ai benemerito Gorpo.dei 
Pompieri, va data ampia lode'alla Giunta 
in.ganerale e specialmente ftll''Asse3sore 
delegato eav. De Oìrolami, alla' cui 00-' 
atante iniziativa , si deve, tanto questa 
quanto Ja maggior parte-delle antaoe-' 
denti do,tazioni - di attrezzi e macchine 
di cui :v6une in pochi anni arricchito 
il Oprpo dei Civici porapipri. 

L'ouor. Sindaco —per mezzo del­
l' Ingegnere Ispettoro, — manifestò poi 
al Corpo la:soddisfazioos sua 0 dall'In­
tera. Giunta per ,11 bel contegno tenuto 
a lo -zelante servizio • prestato in ogni; 
occasione dal Pompieri tutti e, dal loro 
Capo, a rinnovò gli elogi a quei cinque 
che in Roma, nella circostanza del Pel­
legrinaggio nazionale,- seppero, .distin­
guersi coadiuvando effloacemonte li Vi-" 
gili romani nell'estinzioiio di-due incendi 
e facendo onore a se atessi, al Corpo 
tutto ed alla.nostra città.' 

Sìrrata-corr lge . Oggi ohe tutto 
si trasforma, imperante Agostino '.De-
pretia nostro olemoiitissimq prlnóipè'a 
signore, non è Tharavlglial se taluno' 
apparisca 0 lo ' si faooià ' apparire ciò 
che non è. Ma trasformare un profes­
sore in preposto, fosse pure del 'Capi-i 
telo arcivescovile, è un pò troppo. 

Per errore del compositóre,' iiivéoa, di. 
professore, venne,'neiV'annunclo di ve-; 
nardi, stainpafo' preposteli traduttore 
dei « Castelli tedeschi in Friuli » è 
l'egregio professore dott, Carlo-Alberto 

• Murerò. 
' L'opuscolo vedrà' la luce enlro la 

settimana presso l'editore Gamb|erasi 
al prezzo di I." 1.75. Le copie sono" po­
chissime. Avviso a' chi ne vuol fare 
l' acquisto. 

M e r c a t o .fto.vlno.. Sabato vi fu­
rono sul nostro mercato olrca 300 be­
stia bovine e II froero soltanto 80 0 40 
affari. Di cavalli lessun! affare, 

Nel numero (lisobaio fiit-tronemBaiite 
stampato,,! JiVî otw ' mnSdlt • dna 300 
bestie to'rfiwo, infense di ; é'dfìlé sul mercato 
circa 800'fbista " , / ' ' 

La rovitfa-ai qi««to,.m8ro»tO'-^j8tiita 
l'averlo indutto in giorno di v'ànerdl 

• ansìî liè di'.giovedi, i nostri contadini e 
'.̂ ^uisto.'pèf.-jil semplice motivo, non mai 
ajibastanza deplorato,,ohe gotto ancora 
•molto-«ujerstiziosi; ; ",'• ' . . , , , , 
„;|èf r 1' lsÌeBÌe«'In viàr.òossigBaocQ,,;. 

e nel. b4 mezzo,anzi..della-ivla>..Bteseaf 
avvi uno Stallo jhe da oftn la finestra 
proprio in'''Mf'-W|B7'PSr i profumi 

:,^mt(r-,etiili[-iì^ ,Vì («i; spi"iWo|Ì?tfo', i 
•passà'tti'soiio bona ".'spesso ohhligiitt a 
turarsi beh beai'ìlffìaò'e I» bocca. ; 

.Non si p,otreS5è„*ìtt qualche_,guisa 
provvede'i'e k tor'clf mezz'ai un'itale. \n-
convèfalanto'dannoso ?'̂  ' , ' 

I l solito je>|»jyietficó. tr'istf spot; 
taccio dèlie snè cònvufsioni' epilettiche,; 
dava ieri sera vgrso ft or^/povn, pressò 
il caffè'Coraiza, ll.tìtìtl^ infelioèVentu-
rini por il quale tàplo'rèàlamò h stttnipa 
oittadittft plif ttoppè' iaUtilmeiité, 

Concer to . Questa séra alle ore Sì 
alla birraria Koaler, fuori porta Aquileia," 
tèmpo permettendo;' la .fanf-ira del- 5° 
re|gimenio cavalleria ."Novara, gentil­
mente concessa, auonerji,,uo oopoerto. • 

S!l8chi fuor i d i luostf. Ieri 
sera dopo.ohe la banda del, Sì" fanteì 
ria aveva terminato il isolito odncerlq 
domenical?̂  sotto la loggia, alcuni ra-J 
gazzi chièse'ro la.marqia '̂en'lf, a Ĵierehè' 
nóh' verine''àuóha'(a, ' ùna'musioà à̂i as-
Bordanti fischi •aciiómpàgtò' 1' musicanti 
fino in Castello; • ' • ' • ' • ' • 

Non ci importa di eapera'd.i ohi par-' 
tivano quei fischi —'carto.-è che' fu­
rono Inopportuni perchè la-bandii mili­
tare ha-proibizione assoluta di accondi-
Boondere a sutinaris inni-patf i.otlci .scwa 
permesso, del coman44nte,iÌ5 reggimento^ 

Ci preme pòi'rileyàrej„ch,e, questa 
volta,, jjoii si tratt£iv |̂,'di.'.flse|ii.".,.r^piift-
òHcam', ij quelli, olle vogliono l'inno dì 
Garibaldi, ma ••pur'amentè''e''89.mplioe-; 
inette di fischi aionorcAie» e vft e lio va 
anche.,, moderati! ' ' . 
' •orèati-oi I t t incrvà. 'à-ib'ato^e do-, 
monica sera abbiamo avute'la due-prime 
rappreSentaziuni àehÙOrbkH di Sivigliai 

Il concorso del pubbìido soorèo sabato 
fu asB''ti'numeroso'ièri sera;'••'• "'' 1 

li teatro IIInniiiittfò-stfaprafnàrlamentB 
,faceva uno .stupendq .affette ,.- . ; . 

L'I valentia' i^gti artjs^i, veline'rico­
nosciuta jfln,q, djisa^a.tó.aarp,, ' . . 

Lunghi e fragorosi applausi vennero 
tributati'ild' ognuno dei óantàntl'.' - ', 
• La parta" di • "flós!»à interpraiàla con 
assai disinvoltura • della sigu'ora ' ̂ Ibisa 
Rizzagò, piacque al ' pubbllòo • elle la' 
applaudi. 

E difitti la signora Rizzago ha una; 
voce che senza essere, forte riesce sim-! 
patioa assai.per. il colorito che l'Mista 
sa darlo. ^ , • ' , 

Bene il Teii'ore signor Giulio Deros 
che canta 8empt'e.,iiitonatb ed è artista 
corretto. , . .' ' '•" ' 

Solo -vorrei òhe' curasse' un po' più 
l'azione comica specialmente nelia-scenai 
del soldato.- ' . " • ;-.,- • '' ; 

La signora Oleofe Levis contralto 
cantò molto bana-IJari.i 11 veeshistto cerca'' 
moglie. U barìtono signor, Ciceri Luigi 
è artista di mèriti non coiniini é ohe 
ai vede padrona assoluto dejla scena. 

Egli è dotato dì "una voce eooèllentei 
e sa à3operft'i'la,_ dà vero arista. , 

Il pubblico" l'ó volle oom'pansato con' 
lunghi e prolungati applausi,̂  ' ' ' ' , 

La parta dìi'^'garo. il 'signor Ciceri, 
la conosca a perfeziona e la sostiene; 
con .disinvoltura.e-sicurezza. -•_ •> ; 

IfonÌBarlolo, non potrebbe vanirà in; 
mod.o 'più' degno rappresentato, come joi 
è dall'egregio' artista .signor' Aùgusio: 
Testada. i ' ' ' - • 

_.. Ed 0^, al np t̂fo R'Vte. ' - • I 
Di quando questo-'nostro, oonoitta-, 

dino avevâ  cantato tra noi, la.siia voce,̂  
un vóoione di bassoconie se ne trovano! 
pochi, si, è aum,entata, talché ai' 'può' 
proprio chiamare uba voce-cannone. 

L'aria della calunnia, il Riva la cantò' 
beriissimo e fece scoppiare'nel pùbblico, 
un vero uragano di applausi. ' ' 

Ieri sera anzi 'se ne volle insistente-; 
mente il bis òhe vèmÌB''à'ooordàto.' ' J 

' ',Lo spettacolo in somma va bene''e, 
'l'impresa merita'elle' ilpùbBli'eol'a'com-l 
pensi della spese incontrata per allestli-lb. ; 

•Qiiandb poi la'ìncerteizè delie prime sere,! 
speoialiri'enta nei cori,' safannò sparite,; 
orsarà'da'divertirsi'. ' * ' ' , , ' ''"-'i, , 

,Niigli assieme poi raccom '̂n'do.'àgU ar-; 
•'lièti "di slar'behè attenti allà^hjcchétta., 
•- 'E giacché ho p'ariàlo di bacchetta, hof 
l'obbligo di tare le' riiio poijgratulazioni, 1 
coma* le fece il pqbbticó, ' all'ogi-agio e" 
distinto' maestro sig. Giacomo Varza, ohe 
diresse lo spettacolo in'modó varaMen'te 
lodabilissimo e con una • sionrezza in-
vidiahila. 

Bravo il sig.ior Varza, egli col guo' 
talento musicale; fa onore al paese. -

l'orchestra sempre benissimo, I cori 
anche. ; . / i .-• ••, ' .,, :. 1 ' 

B per completare dirò che ieri sera 
fesli'delfó 'Stattttd/'l'inrib'reale venne 
bisttiló ed applaudito' òqnla U\ÌàUt«. 

• .. ; - ' . .'. .Hurja. 
'Avjifkè d'eUiià: N'òì ilf,f&Ìie\ 

p. v,rn)tOfe,',ill,;giugnbi,Mr&>'.esperita la 
vendita medi>|H(e.,aSta'.pubblica di Iciiog, 
300 oiro!, zucchero rafflnftto e litri BRO 
spirita' M"-tó'iìtaàvff4-'\iìle",Wl"fc[itòni in­
dicato nell'avviso esposto al ' pubblico 
alla porta di questa dogana provino'ale. 

MHl irii'MpiiiiiMiii 
77. ' - ; . ' iì.-'l -.,.*,i , ,2..WS!é»l̂ òggLàlla,'.dM ìl'ànt. dopolunga 

e penosa malattia passava a miglior vita 

nell«f flofénte «tà'dt (ninif45.n 
L4 Bfi'bgllè, fllfràtefloj felsgiTjlIe, ed i 

cogtfatì" lie'~àflii6o .11,,triste ̂ annunzio ai 
pareutj e^,agi)-sinici, ',..,, . . -' ,, 

! fiiaeralì .aVràònò ;lu'ogó doms'ni.allG 
òrke'̂ òtol''à"elltt.Mèl*'op'iJIÌÉànà.','" ^ ' 
,' lid'ìrie; 2 gingiio'issi,' ' 

Ané^lò'iiy^'M"-''"'".' 
^àWfbso'-'sòldtito 'd l̂l'̂ . liti'ttà'gJiéf̂ 'àèlla 
patrìà'liidiiSendén'za;'ó^8sàvftWtf||iifÌ(Wl-
vere.alÌ9.'.ore'.,8'.-ant,'ì! -iiiinMid'-' ' 
;-,,!Jji,) mtìrbq .riball*;>«d :Dgpi''o«ra:..8ple-
latamente irttresse.-.ai.pseBolouqiiii'ancor 
fiorente ,età.* ^ ,, -̂ •, 
'"La.'liór'dSta.'di'̂ nes '̂o isigrègio pàyotta 
sarà sentita'dorf'floloré'dà 4iiàii{i'lo''bo-
nobherò-iin'vitftj;','!') .n -•.' ,p\.vi.' 

. JjB,trp8ti:<i-,pro£onde. ?oud^gli)aióÌ!é;.alla 
derelitti tamiglia.,,-.,. .-V'V .'j- '1,. -,," 

' .' La Redatiòm. 

; iriaCola F r a n c e s c o Wcr-
rucél<>. Come,SI vive uellleseroito ;e 
nella' marina. ' —; 'Genova, Tipografia 
pel Tribunali ^ 1 8 8 4 , '.' ' ,'','•,' ' 
"Oomirioioool solito '« dagli'anilci,,mi 

guardi Dio'» pe'rollè •on8l;'*dlM''i''aMieo 
Macola quando-,(i-^rà letto ciò' òhe, io 
,scrivpi(l,ej.sO,q!lìbi'i|.'iII.,.q,U4lBi v.iena !a 
•popolare,, la gran, lenubjijlioiii-letteraria 
proprio ih' qiiesiì giornii (Je'oiCésl nei 
qu.ill (la Naiioli per lult Italia _si,"riper-
ouoté 'l'èèo'.'del-priSo iiao''Mis'd,ea',-''' 

I,,_!.Diciamo ,prih|a, dcH'autore-'del. libro. 
'É r un', pezzo ; di- giovttnqUo biondo è -forte 
di. Gastel̂ ranpfi, Venf,to.. Io.. ,lq, conobbi 
a Treviso nel, .Collegio ,Cĵ pflyii,,"-.\llora 
era'piccolo,'miiigHqrlino; odiava' là, gin-
•na8ti«a,''oom'é'!'la' BiiJeniatioà'''é come 
qaallaipeda«f«H«'phe;impon'gono:i profes­
sori' di stare — cioè — attenti, gnieti. 'ed 
.aŝ idjii alle.lpaip.Ql, J^a.F,6rr)lccio,^ al­
lora non""pre'te;mieva "èhiàtnarsr'anqhe 

"PriincBscò'-t-'àvea'ingegnò, e di sòlito 
tutti i- giovani 'd'iugegiio • i-i'portanò' cat­
tivi punti nella condotta. Dopo ih;76 io 
non,io vidi pi^ ol)e'9U^st-'ànno;a-Roma. 

'-Era' venuto' r.apBresentantfl.i ó^iti\i,i .de­
gli sóioperànti di tìehova'e'parlò .anzi 
— oredo — al teatro Rossini''ffà'^l' 

< applausi ' del numeroso -pubblicò'' ivi" con-
1 veniito. ..,-.. i; • •' • ; . " I . ' " ; Ì . . 
, Hâ sfaiitp studi .in,,piena;,oppfl3Ìzlone 
còlle inolinazio'ni ohe ajost.rav^;in. col­
lègio,' ha 'siu'diato p,atemàviòa ed è ,'̂ t̂ io 
marinaio, Ma noii',ha"dii!nenlìoa,toj.'8flóì 

• primiìam'ori'e riool'dp''éhè In Éom'a mi 
: confidò d'aver-perpetrato.'quàlohè atroce 
jdrttmma.,..',,i. .-•,..,•;i!,,,:.i ••... -.ri-

•T înpo fa, m̂i .aorias.q dà,,Gattoya iche 
voleva pubbllqire il librò cte,'eira'é,di 
pubblica ragìoiìe, che'hà' fruttato hi M'a-

'colà''gli'el'ó'gi>''dei'' giornali 'ì'-'Epapa, il 
-fascio, il • Movimento,- -fi i'Pnesente,' il 
•Tempo, ecc. , .;, . ,,.;. Ì,.Ì.,: ., 
'.: .fio, l.étto il'.libro,dal' 'Mac]ojjL,:OQU'in-
terèÌsè'.'dltJham*iad,v<a.'hHr,'̂ èWòfi|%no 
di -studi .6 di. collegio ;.i.ne_. giudico come 
uh estraneo^ a ,tÌ!tti,;X yiuooli su detti. 

Non è II 'caso''di 'stabilire un para­
gone fra Edmondo-Da'Amiois'e Fran- • 

jCesa,oi,fjrrttocip MacpIJC. Ij primo','è.f.„. 
'"Ds./AmÌ0ÌSi!-.quinài>la' Sìmp'atia',.dello-si­
gnore sentimentali e dai giovani uffl-
olali". • E jjoi 'è -uil'̂ nómò' ohe' h'à'omai 'un 
po!.to ,,assicurato,,,pei. Paradiso, degli 
BÓri'ttori : asaióurato e ,ohe vuoi dire un 
ùo'iho .di'una certi'"t'fti"p'ancia, m 'una 
certa qua'l età, C09'. ihqpliè'a ' prole. 11 

'Macola ha ventidue anni, non' ha an­
cora pretese Tetterà^-ie e ha' tempo" di 
studiara'è'-di lavorara. Tuttavia, si po-
•trèbbe'dlre òhe il De A'oiicis'lifi .fallo 
un libro por gli- uffloiàli 'e' p'e'r gli al-

libi-o'''é tìnà'osa'ge'ràtà dé'clànl'iziQbe'delle 
gioia dalla vita militare. ,Si potrebbe 

''scottìhieftere ;iMillé ''qbhtfù' niiò- 'òhe -in 
thttò-iI;n'ostro;^è^lq- .BferòitO 'non; V è 
iili soldBta che si iiss;ò'aiigli a, ijuellò'de! 
De 'Arai'cis, '; • ' ' •'• -'•• '-•_•', -
. 'E9ngerato"è pure il •Maò'olà'ò non è 

"invèrità' mar'àvigliaper'iin "giovane, 'E 
poi lo stile..., il Macola scrive pai 'sol­
dati è' cèrti fronzoli 'non ' àrHv'ei-ebbero 
all'intoUigenza loro. A^ 'pgal modo;è un 
libro ohe si raòooiaahda perèhè' è un 
quadro della vita reale ; » tinte un po' 



IL FRIULI 
epagf'rale — se PÌ VIKI'O —* «in « sem­
pre tratto dal v«ro ; quello del De Ami-
ci9 é bello, ù nubili.', è grande, è ciò 
obo vi pi.,Ci.''; ma non rlspojido affatto 
alla-v.ic>l"iìello ciàerinu, quale tuitipoa-
sftij-j vedere, quale tantissimi hanno 
[irovulo. 

Non «ari U'i j;r,iti lavoro qUotlìi del 
Ma-ulu; ma o^f;!'c6ii tiintii alluriona' 
di libri e di libn'tci in aurei quasi per 
dire: echi ò se,.2 ,., macola, scagli la 

' pritnii.t)ioira>,'QuanU sonò che hanno 
iiotorease pndn il nostro esercito sia alla 
altezza della «uà missione, leggano questo 
libro e vi troveranno molte cose buone. 
Oh po' più trascuri'.tn la parte ,che ri­
guarda r nsarcllg, diligente 6 quella che 
riguarda, la marina, nella quale il Ma­
cola ha servito. 

Il libro non costa ohe una lira e mezza 
e ha ben trecento pagine di memorie e 
di' giudizi! sulla vita militare. 

Melila d'edìere incoraggiato questo 
giovane — parlo 8pas.<4{on.itaiueiiio' — 
libo non spaziò nolln nuvole, come il 
Do Amicis, cbe non fece come questi 
nn romanzo della vita militare; ma ohe 
ebbe il coraggio.di lueiteieil dito sulle 

. pitighe che possono fatalmente iocaiicre-
oire iiucho tinta ; l'istituzione. Monar­
chici e riidicnll cihatinp iiilerapse;qii.ìlli 
perchè l'eseroito i a dii'jsa anzi tutto 

' di'l trono, que.sti ' perchè il soldato è 
car.ie dèlia carne del popolo. 

Carlo Fabris. 

In Tribunale 
(Sa lva to re 9Jlls<Ica. 

Come Misdèa ascoltò la scnle7iza come 
mangia, come dorm. Ricorio al Tribu­
nale supremo. 

Dal Napoli di Napoli : 
Salvaiortì Misdea Ila ascoltato con at­

tenzione intensa e Unix la lettura dalla 
sentenz.1, È stato fermo, immobile, senza 
muovere una inanoi senza batti.'re una 
palpobra, tenza impallidire, senza flataro. 
Il sno corpo rimaneS'.i annullato, men­
tre il sua spirito era tutto lì, su quel 
rughe che il presidente leggeva, era 
lutto 11 fra le spallette luccicanti dui 
suoi giudici, fra lo riammelle giallu di 
qui.'! candelabri da festa diventati can­
delabri di tomba.... ' 

Una mosca pigra e maiala, piofUtando 
deli'inerzia del terb'ibile cai«brese, gli 
si è andata a posare, duranio la Iattura, 
sulla fronte, sul naso sugli occhi, .quasi 
si fiicesso hcSa di lui. 

Quando il presidente,gli dicti ; .«Mi-
sdoii, avete tutta-ia gioinata di domani 
per interporre iloorso alj tribunale su­
premo di guerra' e di marina » — egli 
risponde, a voce altii, ferma e chiara : . 

— Sissignore ! 
E chiudo le labbra isorridendo.' . 

* 
>• .i*.*" 

.Alla prima udienza, quando il presi-
' dente lo interrogò per la prima volta, 
egli aveva cessato di sorridere e aveva 
esclamato, mostrandp il patto ; — « vo­
glio che il picchetto che mi deve fuci­
lare sia di piemontesi nomici miei per­
chè se essi sanno avere il coraggio di 

''colpirm' : io so avere il coraggio di pi­
gliarmi i colpi». 

All'ultima Udienza, all'ultima parola 
dèi presidente. Salvatore Misdea, con-
danuiitó a morte, sorride un altra volta... 

* 
11 Misdea rientrato in prigione ai 

forte Ovo mangiò bene. 
Questa notte ha dormito tranquilla­

mente. 

* 
.Oggi i difensori di Salvatore Misdea 

presenteranno nella cancelleria del Tri­
bunale militare il ricorso del «ondaunato 
al Tribunale supremo di Guerra e Ma­
rina, 

Hota jJlsgrà, 
'' Medicò ammalato. 
• i— Quanto davo prenderò di questa 
raedioins ? 

' U modico con negligenza : 
— Il meno possibile. 

Anagramma 
IjOggiml ad alta voce come vuoi. 
Ascolto m ogni-modo i detti tuoi. 

Spiegazione dell'Anagramma mtepedente 
' Natan' 

Il viaggiare in ferrovia, produce per 
lo più degli effetti immediati sui vati 
organismi; Gli uomini per esempio, ai 
addormentano quasi sTempre, le donne 
in generala hanno' il convulso; al co­
lonnello Baker, invece, il moto veloce 
e il rullio delle ruote sai ferro, eccita 
l'attivitiìi amatoria ; tu t ta questione di 
nervi; 

Trovandosi ' dunque solo ' in ijuello 
soompartimento, con una signorina ele­
gante e graziosa, il suo primo istinto 
fu quello di apparire alla sua volta ele­
gante e grazioso; di farlo insomma la 
corte. , . 

Lei naturalmente, dove aver mostrato 
una Insìnghiera condiscendenza per lui 
giacché ai ferri corti non si viene mai 
da nessuno, senza elio l'uno e l'altro 
degli avversari abbia impugnata U spa­
da e si sia messo in guardia. 

Ma la fligiiorinii non voleva andare 
molto' avanti, nel giuoco : il colonnello, 
mveeo, che ha i! temperamento eccita­
bile, le tir^ addirittura un bacio. 

Lei diede querela, e il sia. Baker, 
per quanto' prode soldato, di una fa­
miglia onorevole fa degradato, insultato, 
calunniato in tutte le guise. 

Egli, per riparare da quella forooe 
perseoussiono delle chiacchiere virtuose 
0 dar loro nna soddisfazione, per ri­
guadagnare qnoUe spalline che aveva 
sempre portato onorevolmente, parti 
dall' Inghilterra andò in Africa, in 
Asia, dove ci era da combattere, da 
mostrarsi un valoroso, e adesso, dopo 
parecchi anni, ritornando, il colonnello 
Baker può dire d'essersi coperto della 
polvere e della gloria del deserto. 

I suoi oonnazionali, quei fieri osser­
vatori della virtù, gli hanno fatto delle 
dimostrazioni cortesi, invitandolo a 
pranzo, dando una caccia in cuor suo ; 
ma poi ' gli hanno detto : 

— Voi, però, non ritornerete mai 
più nell'esercito. Sarete un valoroso, 
un nobile tìglio dell' Inghilterra, ma 
avete oiTeao il pudore. 

E per aver dato un bacio in ferrovia 
a una signorina che viaggiava sola, il 
9Ìg. Baker non sarà mai più colonnello ! 

I n g r o s s a m e n t o a l i U u a l e 
« I e l l e t o n s i l l e . Si rifugge n.itur.il-
manie lìnUti tjstirpazìoiìe, o almano sì 
procura di farne a mi'uo, ricorrendo 
piuno-'to ai diversi e molti sussidi co-
rntivi lucili e d'uso inlerno. Il più delle 
voUo non riescono giovevoli. Alcontrario 
la si'iinza e meglio l'esperimento hanno 
opportunamentesuggeiito l'Impiego della 
Pariglina che. preparata in iiccoiiciu e 
gnidovole Stroppo con ma-iieru propria 
esclusiva dal Dottore Chimioo Giovanni 

' Mazzolltii di iloma corispose bene spesso 
all'esito richiesto della perfetta guari-
gioiii', E In vero dovendosi attribuire 
a quella sostanza l'azione perturbatrice 
nelle funzioni del ricambio organico dei 
soliti 0 della orasi del sangue, si spiega 
come possa per gradi sciogliere il tur­
gore delle tonsille quantunque da tempo 
accresciate di volume, e ricoperto dalie 
scontinuiti aftose, 

È bene avvertite che alcuni farma­
cisti con una onesti loro propria pon­
gono in venditci uno Sciroppo' che chia­
mano di p<irlglina, per approfllttare 
della gran stima che ha acquistato lo 
Sciroppo depurativo di'l Prof. Giovanni 
Mazzolìni di Roma, che nulla ha che 
fare con qualsiasi altro perchè l'autore 
lo prepara con metodo speoiale e vi u-
UMce altri succhi vegetali da esso solo 
oonosoiuti e scoperii, e che è l'unico de­
purativo di facile digestione. 

Viìico deposito in Udine presso la farma­
cia di Ci. ( ìuiuKssnttl , Voaezia farmacia 
l l u t i i n r alla Croca di Malta. 

Tarìótà 

giustizia la Camera discuterà il pro­
getto bull'anmento di stipendio ai pre­
tori od agli aggiunti giudiziari. 

Le convenzioni in pericolo. 
Roma 31. È cohfermata la notìzia 

delle trattative del ministero con le so­
cietà concessionarie, per introdurre im­
portanti modiflcozioni nei contratti, Si 
assiouia ohe finora le trattative non 
approdarono'ad alcuu risiiltato. Le So­
cietà non intendono accettare ohe qual­
che piccolo cambiamento; ma non vo­
gliono saperne di modificazioni sostan­
ziali 

L'on. Depratis sarebbe, perciò, irri-
tatisaimoi è assai probabile ohe, con­
trariamente allo dioaiarnzioni degli uf­
ficiosi, il presidente del Consiglio tiri 
lo coKe tanto in lungo, da impedire che 
si cominci la discussione del progetto 
ferroviario prima delle vacanze estive. 

Regna grande scoraggiamento nei 
fautori delle convenzioni. Ormai anche 
i più tenaci cominciano persuadersi delle 
enormi difficoltA che il ministero dovrà 
sormontare per condurre in porto la 
legge: 

. V U t h u a . d ' u n l i a e l o . Al colon­
nello Baker, che pugnò ma fu vinto 
a Tokar, nel Sudan, uria volta capitò 
una disgrazie. 

Egli era, qualche anno fa in treno 
e nel suo compartimento non c'era ohe 
una, signorina, 

Notiziario 
Contro Curci, 

Leone XUI invitò il padre Curoi a,, 
recarsi a Roma por tindnrlo a farvf 'i 
dieci giorni d' esercizi spirituali cui fu 
condaniìato dal Sant'Uffizio. 

Si ritiene però ohe il Cnrci si rifìii-
tèrà-id', obbedire. .. ' ' 
' Corre vdoecho egli abbia minacciato 

di pubblicare dei documenti compro-
mettentiasimi m. isi: uontinna a provo­
carlo. 

Licenza liceale. 
Si assicura che verranno introdotte 

.delle modificazioni- sostanziali negli 
èSaini di licenza liceale ohe avranno 

•l-apgo prossimamente. 

La legge torta. 
Roma 31. La, commissione per l 'e-

samedel progetto sui nuovi ministeri, 
iqpn..approvò l'istituzione del ministero 
dellii, preaidoiiza del Consiglio, con 
'qnattro voti.contro quattro. 

; Approvò la istitumóue del Consiglio 
del Tesoro, purché le funzioni dei 
membri di questo Consiglio sièno gra­
tuite. La commissione ha cosi esaurito 
i suoi lavori. 

Per i pretori 
Si assicura che dopo il bilancio della 

Telegrammi * 
. l i l s l i o n a j Bl. Bicesi ohe il governo 

italiano sia disposto a prestare i suoi 
buoni uffici per agevolare l'accettazione 
del trattato anglo-portoghese relativo 
al Congo da parte delle potenze, 

n r « i v I T o r k , 31, Il freddo intenso 
danneggiò i raccolti al nord degli Stati 
Uniti e nel Canada. 

I i o n i l r a , HI. Il Sai/g iVeios ha 
da Cairo : Col consenso dell' Inghilterra 
il Kedive designò Tigrane a rappre-
senlarlo offioiaìmenfa presso il gabinetto 
inglese. 

P a r l j i ^ l , 31. Il Senato approvò 
con HO voti contro 103 la mozione 
Denormandie di aggiornare a giovedì 
la discussione sul divorzio ondo la 
couiini,;siono possa esaminare di nuovo 
il contro progetto. La fine della seduta 
fu agitatissima. 

P u r l g ; ! , 31. La voce oorsa di un 
movimento insurrezionale a Sfax 6 
smentita. 

S a n j ^ I i a i , 31. Leapòs è giunto a 
Pekino e ricevette buona accoglienza. 

S C c r l i n o , 31. L'imperatore Gru-
gliolmo nominò il senatore Michele 
Amari cavaliere nell'ordine del merilo 
nelle'Scienze ed arti, 

Memorialê éi privati 
listratto «lai i^agUo An-

n i u i z l l e g a l i » i^, 4$ del 2S maggio. 
Il Cancelliere della Prefettura dì Tol-

mezzo annuncia che con vorbale 0 m.'ig-
gio 18S4 Baibacetio Candida vedova di 
Antonio Da Pozzo di Splar.s, ha dichia­
rato di accettare col benedcio dell' in­
ventario ptr sé e por conto ed inte-
ress3 del minoro di lei dgtio Antonio 
fa Antonio Da Pozzo i' eredità abban-
domita da Da Pozzo sacerdote Qiov. 
Bali fu Clementei morto in Solans U'̂ l 
15 giugno 1883. 

— Il Comune di. Higolato avvisa ohe 
all'asta tenutasi io questo Municipio, 
venne provvisoriamente aggiudicata la 
vendila del 1 lotto di pianto 027 bosco 
Coronis stiraate .lire 8965.6S al signor 
D'Andrea Giuseppe fu G. B. di Kigo-
lato por l. 9100. 

Il II lotto di piante 373 slimate 
1. 6164,93 del bosco suddetto al signor 
Itomaniu Giacomo di Forni Avoltrl per 
1. 6516. 

11 III lotto di piante 200 bosco Tas-
sariis stimate I, 3582.84 al sig, d' An­
drea Giusoppe sud, per I. 3040. 

Il IV lotto di pianta 160 bosco Qaa-
etulis' stimate 1, S119.19 al sig. d'An­
drea-suddetto per I. 3220; e che fino 
al giorno Q giugno p. v. si accette-

rfanao o%rte',~tiii0-»ifemori al ventesimo 
dei suddetti importi. , 

'' '• (Continua) 

Bollettino settim, dal 25 al 31 maggio. 

lVascil£. 

Nati vivi maschi 10 femmine 9 
» morti » — » 1 
» esposti y> y> 1 

Totale N. 21 

Aforti 0 doilMcid'o. 

ISiuma Zamarioli di Ànseliuo di giorni 
17 — Maria Cornino di Girolamo d'anni 
1 mesi i) — Brailio Mossutii di Pietro 
di me«i 11 — Anastasia Morandini-Mi-
denn fu Giovanni d' anni 83 casalinga 
— Italia Uasilo di Pasquale d' anni 18 
scolara — Sigismondo Baratti fu Edel-
berto d'anni 24 facchino — Irene Flo-
rld di Pietro d'anni 1 mesi 9 — Mar­
tina Calratì di Baldassarre di giorni 5. 

Morti nelV Ospitale civile. 

Pietro Savaroni d'anni 70 agricoltore 
— Giuseppa Sellilo fu Domenico d'anni 
Bl agricoltore — Maria Palure-Zulianì 
fu Domenico d'amii 77 oasalinga — El­
vira Ubora di giorni 19 — Maria Ot-
togalli fu Antonio d'anni 84 casalinga 
— Fabio Liussi fu Domenico d'anni 
45 agricoltore — Giovanni Urbini di 
mesi 2 — Teresa Fanna Zurlo fu Giov. 
Batt. d'anni 84 casalinga — Isidoro 
Gamba di Luigi d'anni 2i) agricolture. 

Morti tiell' Ospitale militare. 
Luigi Guldaselli di Antonio d'anni 22 

soldato nel 5" Itoggim, Cavalleria. 

Totale N. 18 

dei quali 4 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Afatrimont. 

Vincenzo Sguazzerò muratore con 
Maria Franzolinl contadiiia — Giuseppa 
Jacob sarto con Maria Menardi casa­
linga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esfoste nell' Albo Municipale. 

Angelo Pecoraro calzolaio con Angela 
V.iriolo «ctaiula — Riccardo Carrara 
soi'ivano, con Domenica Tolfo sarta' — 
Antonio Martìncigh falegname con Anna 
Toinssi ca.ialinga, 

BIRBA 

HAT.BlJjI KOSIi^ll-li 
Deposito e Rappri'scnianza'per l'Italia 

presso 

C. BURGHART 
W D i N B • • 

Suburbio Aquiloia' ~ ritnpBtto la Sta­
zione Ferroviaria. 

j | 1 T 1 T | 0 | ^ Presso il sottoscritto 
I l y I I 1 ^ 1 1 troviinsi i seguenti 
A a I A U U articoli pel confezio­
namento del S K I I X K I Ì A . C H I a 
sistema cellulare & prezzi ohe non te> 
mono concorrenza. 

Conettl di laita — Buste di carta 
con garza — Siicehptti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni 
garza — Scatole por riporre il seme. 

Udine, Via Troppo, 4, 

G Harcella Xulgl. 

DISPACCI DT B O R S A 
VENEZIA, SI maggio 

Ronditi! Kod, 1 gonnaio OG.SO ad SQM Id, goil 
t (aglio Ot.GS, a 94,118. Londra 8 uietl 31,09 
> 20.0» Kranoese a yisu 99,70 a 99,90 

Valuu.. 

Pozsi da 20 fraaohl da 20.— a — .--•: flaa-
conote austriache da a00,60 a 206.75; Fiorini 
mialrlachl d'argentu' da —,— a -—.—. 
Banca Vonota 1 goanaìo da 106.— a Ì9C.— 
Società Costr. Von. l goan. da 330 a Bèi. 

FIRElfZE, 81 maggio • , 
Napolooni d'oro 20. ; Iiondra a(i.02 

Fraotìese 90.32 Azioni Tabacchi —; Banca 
Nazioniile — ; Forrovìo Mcrid,(co&,) yS3.— 
Bana Toaciaia — ; Credilo Italiano Mo-
iiìliare 950.— Itemlita tutiiana 9r.— 

LONDRA, 20 maggio 
[ngloss 101 TilO Italiano 90 —i Spagnuolo 

—. —; Turco —.—. 
VIENNA, 3t maggio 

Moliiliare 307.80 Lombardo 142.80' Ferrovie 
Stato 317.60 Banca Nazionola BOI.— Napo­
leoni d'oro 9,71 Cambio Parigi 48.45; ; Cam­
bio Londra 122.29 Austriaca 81,36 

BiaiLINO, 81 Aprilo 
Mobilisro 614.50 Austriaiùe 633,60 Lom­

bardo 267,60 Italiane 96 10 
PAIUOI, SI maggio 

Rondito 3 Oio 73 07 Rendita 6 0(0 107.80 — 
Rendita italiana 91),90 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio li)manueio —,— ; Ferrovie 
Romane —,— Obbligazioni —,— Londra 
26.1!) ~ Italia 1[4 Inglese 101 7|16 Reodit» 
Torca 8,37 

Proprieli della Tipograiia M. BARDUBC". 
BujATi'i ALESSANDRO, gerente respons. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvonutcì il 31 maggio 1884. 

Venezia 12 33 118 56 80 
Bari 46 49 36 47 65 
Firenze 73 84 8 « 65 
Milano 54 90 66 18 11 
Napoli 9 10 71 06 8 
X'alotmo 62 64 18 69 86 
Roma Z 3 29 18 88 
Torino 76 26 89 68 64 

AVVISO. 
I sottoscritti si pregiano recare a co­

nosce iza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
in casse da 25 bottiglie da un litro e 
mozzo. 

F r a t o U i D O R I C A . 

Appartamento d ' a i t t a re . . 
Via Paolo Sarpi ( ex Qigtio ) ti. 16 

costituito da cucina e tinello in IP piano, 
tri carniere in Ili'' piano, anditi, gra­
naio, terrazza, e con diritto'di accesso 
alla roggia traverso il cortile. 

Rivolgersi al sig. I V I c o l » I S r o l l l 
•Via Ronchi, 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il .sottosoritto ha rilevala tutti i for­

mulari nonché l'intero depo..ito dogli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dallo Pre­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, 2 febbraio 1884. 

MARCO BARDUSCO. 

ST,iBILIi!i]i1T0 mU 

Bagni caldi in vasche e 
bagni IVetkìi a doccia per la 
stagionò estiva. 

PREZZI: 

Bagni caldi di T classe L. 1 
uil l" » 0.60 Id. 

Bagni a doccia 0.50 

Excélsior ! 
POLVERI PETTORALI POPPI. 

PREPARATE, 

. alla Farmacia Reale 

-ANTONIO FILIPPDZZI m UDINS 

Queste polveri sono divtinute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, esi 
sendo composte di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicale o indebolita 
dal male. Esse perciò agiscono lenta-
nK'tite, ma in modo sicuro contro la 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che', gu;iri.^couo qualunque tosse per 
quanto invotoratn, combattono effieace-
inente la stessa predisposizione alla tisi. 

Qu-sti straordinari e iramanchevoli 
elfetti si ottengono coli' uso di queste 
polvei'i la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alénn caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
inferrai che ne hanno tentata la prova 
largamente la attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro delta Far­
macia Filippuzzi. 

WHOVO o r a r l o f e r r o v i a r i o . 
Partenze. 

per Venezia Misto ore 1,43 ant. 
ti » Omnibus » 6.10 » 
» » Diretto » 10:80' » 
» » Omnibus » , 12.50.pom. 
» » » • » •' 4.46 » 
» » Dirotto » 8.88 » 

per Cormons Misto ore 3.B0 a n t 
» » Omnibus v 7,64 ' » 
» » ' » » : 6.415 pom, 
» » » , » 8.47 » 

j>Br Ponlebba Omnibus ore 6.S0 ant. 
» » Diretto » • 7.45 » , 
" » Omnibsu » 10.35 » 
» » » » 4.30 pom. 
» » Diretto » 6.35 » 

/Irriiii. 

da Venezia .Misto ore 2.80 ant. 
» . » Diratto » 7.37 » 
» - » Omnibus » 9.64 » 
» » . ». . » 3.30 ppm. 
» » Diretto . » . 6.28 ,» 
» » Omnibu» ». ,•. 8.28 » 

da Cormons Misto ore ' l . n > n t . 
» » Omnibus » 10.—' » 
» » » » 12.60 pom. 
» » » » 8,08 » 

da Pontebba Omnibus ore 9,08 ant. 
» » Diretto' » 10.10 » 
» » Omnibus » 4.20 pom. 
» » » » 7,40 » 
» >( Diretto » 8.28 » 



IL F.fi.IULI 

l e inserzioni sì ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

Udine''-.•yia;dém'fóèfetfea;H:.6r" ,;;;;.• :''•'"•"̂ ' ' ' :. . 

.liti 
tBpos i àipati per le AmmiwtWiffii Canwuiali, 

(pere Pie, m . 
??*i*Ì*"55 iP^E^tt® ii::^^'*^' s**'»^ p4 Oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole» 

Ammip^pioni pubbliche e pìivate. 

fresai conmientìssiml 

LIQUORE lì^DIANO 
Oaarlgiò'nè infallibile dèi male dei denti 

Il ( l i q u o r e I n a l i o i o —.Preparato secondo ,la 
ricotta, 1̂81 |A,I4 INANA EL K^Bla.DI I1I!NDEKAB4D 
oltre ni «nlrartre'prmitaraenle qualunque più violetitii o-
dttnt iklgin, è sitato gimlicat0)«liille prlnoipnli imtorlta 
mcalclié ìli Iiiiroj)a, quale iinftolnel suo guoero per l'i­
giene delfa;l)qocii. ,• ' ( , , 

Il I i fqnope I n d i a n o «oitÌp09to,anicanieute di so­
stanze vegetali, Verlflciliói mecìî qhte analisi chimica del 
professor Wander-Baloker di .'ÌLipsìa,! non ooutieiie so-
sli'àìertannose .all' otgniiìsmó ; si può perciò usare .libe-
'nWsAi'PJÌ^lllunqii^'persona perchè perfettamente inno-
.emf^mKmt^im^ .nigoiato. 

QuoSir«M*VilVlgllB«ii l i l t i ao ro , oltre _nd essere 
iì lutoiòuro aatiodoutalgioo- coiiojeiijlo Biióra; è ottimo 
mewo per-raiintenere le gengive, preservarle dnlle lente 
infliim .̂azjoiììì .'ed'jettelioiii ' scorbutiolie ; per irapetlire'le 
iiioi'nstmjiòni cntoirf-sM-la-carie dpi denti- •• •-. . < 

• Unico DeDosilo inUslinc.pMsso 'Bnivero ,c 'Sni idr l 
attaàciM! dietW-'il DiSbtìof > '" • 

ifi'àu 

a prem mm 

1 PILliOLE'd'estinto di Coca 
/ ^ t a proparaaieno della Coca fa ' per lunglji anni il ' segreto , 
^ d' un faràiacistà spagnnolo a Lima. 'Dopo la-sua .niorto quel Go- j 
'^ ' .verno acquialò'nejl'.ti'nno ,1865 il,,^?groto dell'eroiW di 'quel {ar-
^ .maoista.,- ••- '. . I j ^ ' ' i . 

• ' • Oo'̂ stó ' specifico ù' cómpostp di ,es,traitO|.di Coca nella m«s-
sinia potenza" e di alo'un'e'erbe' iridiau'e, che hanno un'.inllaonzs 
porileolare snltó'pnrti jMitali i'ylrilii'Sol^o la doooniimizioné « Stati 
,d' indobaliniéutO' dello "porti' genitali -Virili- » non -si >ooiDprende-sol-

_ tanto l'effettivo.stato d'iindebollmentoossia, l'iinpotei)?», 5i,̂ nsl agj. 

t qora .<niellfj:,cijgiouiÌBtte cheie'veulijnlmejite possano produrre quel­
le malatljq.. , ., , . ,:,'x,', ; ,••! ' • • - -

Il prerao d'ogni" scatola' Con 50 Plllòlo li, 4. franco di p'or-
tnttff-il-Tognooantro-Taglla-poStale.lSoi .scotole «j.' «O.opn la-

$;-F«,h'W'W*"!>?io|,W .r-.,Hplo<k,dw?i}0 P*sspila. EormcJB-»o»cro 
8*8 S o n d r l *etro il^baomo all7FlNlCB rnSORf A - P I N E -

'iM<mm,m&'mmm^<^j, 

LO STABILIMENTO % FàRMAOMT,IfiO 
CHIMICO ' W INDUSTBIjA)LE 

DI 

Antonio FIlippDzzi'lIdiflè 
bravett^io da S. . il re (l'Italia Vittorio Eni'anuele 

ò f o r n i t o • 

delle rinomale fiasUglie Marchesini, Carresi, Bechm; A^W'Enrnìla dì 
Spagna, Pàmrfii, •Vichf/, .Premimi, Rampamini, Ptjtei'son' «• Lanenom,-
Cassia Alluminata PiUppugsi eqc.> ecc. atte a guarire la tns.se, rnncedine, 
costipazione, brorichite'ed altre simili mo^attiè;.mo. i| sovrano dei rinjqiji, 
.quello ohe in un momento elimina ogni specie di tosse, quello'cHè "òitàtttai 
è conosciuto'per I''elKc«èiV e'seinpìioil/i in tutti Italia ed anche "«Il ' estero 
è chiamato col' nomo di ' ' . . > i • ' . ' -i. " '' 

' Queste polveri h4W:|ianno.bi'sògny delle giornaliere ,&â ^ rèolames 
cti? si spacciano' da ' (jtî iìoKe'ttjm'po, MégikUiiiH al p̂ quWioO guarigioni por 
ogtil specie diimalattia;. esseiSi'.rocoomandsBO'da-srcol solo.'ijome e. sia 
Iper lo semplice olii elegante co»fezioiie,..sia,.pel prejzd-nieschlno di una 
licft,al,pacchetto, sorpassano,qualsiasi, altro,medicamento di Si'mil geiierÀ 
.Ogni pac(S|ietto contiene 1-3 polveri q̂ p irelati.ya.Jstruĵ ione in .cèrta di.'soto' 
ì*u.cida, inunita del timbro della farmacio Fiiippuirl f .''̂ ^ ' , ' -

Lo stabilimento dispone-inoltre-delle seguenti speoialitò, oheifra-le-tante 
Bspetiradiltale dalla seiedM^meiHea ;̂ nello Ii)a|njl)0-,ji. cui si-ri feriscono furono 
tt-ovate 'e'strém«ifieqtfe'?'ijf;iì''ò |iifdjiaf^,i,ii_ per '.%\ preparazione aconrnln, "le 
'più adatte a cnrore é guarire le infermità che logororio ed atHiggono l'u­
mana jipecie; . • > i . , 

-ilSetropiio di, I t i r a s fo t a t i n t a ' d l e a l o e , e f e r r a per.combntterc 
la rachitide, la mancanza di ndtrira'entd' net- bainbini ,e. fnndiulli,' 'I' anemia, 
la ctòrosi''e simili, . - , 

So lpoòpo 'di - t l ic te l l l a i t eo efGcaoe c.onlro i catarri cronici dei 
brónchi, aèllìi vescica ii in tutto le alfeziolii''dt'5imil genere. '• 
" 'i^cl'rapp'o d i c l i ln» e Cerro, • importahffisimo preparato tonico 
coiToborante, idoneo in sommo grado ad'eliminare-le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri*, eco. • -i- ' - ' . ' .r ;,' 

.Helroi ipo d i e u i r n m e n l i» eadeluH, medicamento; riconosqinto 
da' tótH le Dutotità mediche-come quello che guarisce radictìm^nfa le tossi 
brooiJtlìill', c9nv.ulsi,ve e canine, avendo il compon.cnte halsqmico del (3_iìtrame 
e quello sedativo della Cojicina. .-i , - - ! ' ' .' 

Oltre'a ciò alla Faraiacia Filippnzzi vengono preparata :'lo Sciroppo (li 
Bifosfolallato di calce, Y'Elisir Cam, ^-l'Elisir Qiiind, i'Elisir '(x/oria, 
V OHotiialgico Pantotti, lo Sciroppo Tamarimlo Filippuxil, J'Olio dì fegato 
di ' Ma-lumo con e sema phtojoduro di farro,' lo polveri- antimoHimi 
diak'fetì(!he per-cavalli e bovini, ecc. ecc. •,>•••'••• ,i 

Specialità nazionali edostore comoj Farina iaMeo ìilestlè,\Ferro Dravais, 
ilagnesiu Henry's e lavàriani, Peptotm e Panereatina Défresm,Mmtore 
Goudron de GugoL Olii) di Uerltmn Sergen, Estratto Orm Tallito, Ferro 
Fauilli, Estralfff liebig, Pillole fiefiaii(,J'or,(a,SpeUiimoni B/em, Coope/'s 
HoUoway, Blanldrd', Giaco'mini, Vallai, f^l^pnfugo Monti', sigàr^tti'strajnonif,^ 
Espioh, Tela a(r arnica .Galleatii,^ calmugolàsz, Ecrisontj/tÓH,' Eialina 
Ciuti, Conlelti''aVbromtirò','di canfora; eoe. ecp.. ^ ' ; 

il' assortimento'd^gli' nrtic'óli'-dì'gomma elostitio e degli oggetti chirurgici 
è completo. ' - - ' ' ' ' '" ''.' ' ' • ' ' ' ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. -

6UAR tJ R-'tltn u t 'MtPM'T''P '® non'apparentemente dovrebbe t'fsere la scopo di,ògin 
n J [ i u l l l & U p £ l l H i u ammalato;ima-iuV'Jo8>moUÌ8Simi sono-coloro dio af­
fetti da, malattia.segreta (Blennorragia in genere) non guardano -clie ,a, tur 

^ _. _. , , ^ scomparire ni,più presto rapparo!i?.a del ra-,le-ohe-li-toiitìenta, anziché di-' 
^ffiiggore par'sempre e radicalra4ite la causa che l 'ha prodotta! e por ciò f.re adoperano astringenti' dannosissimi alla 
^^lute. prouria ed a .quella della .prjoia nasoHura, Ciò succede tutti i gio-ni .a quelli che ignorano l'esistenza delle pjH9jO , 
,(jeì Prof. LUJOI PORTA dell'Università iì Pavia. . . , / , , ' , , 

- Questf pilto.la, ohe contano ormai trectadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
•)(i .oronjoi -ohe recenti, sono, cornei lo at tpètai l valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico' e' vero rimedio ohe' unitamente all'acqua 

f,.SS^tiv'!i guarisc.ano radicalmente d ll> | sedette malsttie (Blenuorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), S p c c i f i -

; 'éare beu^ la nialatii^. ,,-,•-,.!" ,̂ 

SIDIFFUm 
bife la sola''Farmacia"Ottavio Galieànì di'Milano con Laboratorio Piazzi SS. 

ì iBietfo-è Uno„-2,-_poBsip"d6 ^la'.feilElB,6 magislrala ricetta delle'vere pillole del 
Prof. Lt;i,ajjfiQfi'^43d,ell'Università di P y i a . 

re'd 
• Inviand&-*ajlia postale di L.'siSO alla'Farmacia 24,"0ttavifli (àalléani, IMi.iano, Via Meravigli, si ;ris^(;y9,no franchi nel Regno 
all'estero': - J 'Una scatola pillole dal prof. .Luigi Porta. ~ Un flacone 41 polvere per acqua sedativa, .coli'istruzione sft(-

|ii(iqdo,(|H usarne. . , • .i, ' • - ' • •• , . , , ' ' ' ' . 
, I l'Visite ijpUjfldenziaU ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. 

. ' jJiiuenrfiioW ; In l l d iuc , Fobris A., Comelli F., A. Pontotti (Filippnzzi), farmacisti ; . «or la la , Farmacia C, Zanetti, F.irmaeìa Pontpni j 
i .^e lcr tc , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano i Kiura, Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giuppoiii Carlo, Frizzi C, Srfntoni; ^pol .a f ro , , 
Aljinovioj « r n z , Grablovitz; Clnu t» , G' Prod'am , JacW P.; M l l a n » , Stabilimento'C. Erba, via Maiiaala n. 3,'e Sua succursale , 
tìalleria'Vittorio, Emanuele'n, 72,-Cnsa A. Manzoni e Comp. via Sala ler,BoB»M, via Pietra, 96, Paganini e Villani,, via Boromei n.,fl, 

-'è.ih tutte le principali Farmacie del pegno. ' ' ' 

,.p#i^|à,|iliinaÌ6ij Oelpnii e, .èlle Càlci lèanìielie 
, . . . ,..-'.. . •-,. , . • ' ..CON 8B0E . : 

:.:'.-;:, . all ' i i Ì lfàP«>. 
Otóoino ta Èerga}no,JeÌMo7w»Sl .Serio, Pradaltuig»,. Comednti» 

.i.Stìaxtpìo.t^nfVOèio, Vlttorto (Veneto) e Narnl (Umbria) i 

,̂ oo|elà 4iJW%arCftp.H,ay So,oiale"L 2,600,0(Jfl-.V«8ato.L. 1,760,OJ)0' 

:P.r?m(ul»pon'14 toedlaglisìallVpfirioìiiall'^Sposizioni ttaiiDÌi,al.l éd'^t^re 

Prezzi normalf ••••ì ; ' ' ' : • ! r, •ejnjafeiu ^tMàita. 

Cemento idr,. lenta rpresn, •: 
,,L. l,SOf,al qiiintaioi' . , , 

P((i9.0|ito idr..rap)dn-.pi'e8a. 
V . , ' " : 8 # # ' quinto. - , 
Cemento, idr,. rapida ,eup. 
".l2 4.00'al'MWalé. ,r : 

Co'iiioètBiar.;ni'«rìii'na'na-'fe! 
'-'tlli'.'L.'l5,'0&àt'qhiiUàtó.''ol' 

Cflttel)ló=ai'.-t*6HliiHd ari"-. 
• tif.'L.'>ì,OC^"al'l|ointale.«--

-Oolce idr. ;dì- l'alozzolo ia) 
>.,L. 2.!iO'al-quÌBtalài-''-fH 

• Coleo-, .i)lr, di Viittooie aaj 
[...J 25,41 quintale. 

Ceihehto.itlr. M "?iflóf.io, 
• X: 3:10 al ^nintiilo.". 

.Calce di Niirni C'I.éO'al ' 
• '̂ niritoli!.*" " "''«">'•' 

Bei-gamo 

Paifljzpifi 

•V'Htorio 

- Narjii 1 

.̂ ,. Wféé Vi«#'4-'¥er 
icotitò;'a»iGomàm«iitì!in 
sacchi-'do-50-Kg! a.lordo 
od in barili a secoildi! delle 

. , ' , ordinazioni,.' ., ,. i 
ir.™.*-1 ''Po' |W'='>' • -̂ i iflsp?»!*" 
™ « * ,h. ),ptì(!nd. impor.fo'ch6 

vifne rifulso cijntra^ resti 
"dèi, medésimi in' littòno 
stato entro! due west ,110 

'ogbi -spedizione, 'froi\ehi 
- maSWzioni di'pi'OVenidn-

' di ' • zn,in collisngg6llati',l^or-
- . tonti il nome del «Utente, 

• ih pe.so od il-naroefo.dei 
Falilirtcii -'Mplii contenuti in cinsepn 

" , , , P?i 'ijarili «i„fòttnra- la 
«jerce u t . 1,00 al quin­
tale "bllre 11'prèzzo della 
stessa (peso lordo). 

Le somminislrasioni a vagone 
c= completo offrono, speditMifvéd e-

'• ^tfn^^fy ìfeP.mifonii, i_ .̂ per grattai foK'$iture. 

. *l|i:ó;c|iìtzìòiÌQ',,̂ iiptia UN MILIÓNE di quintali. 
.Eoraa motrice :dTT0CB'N5r^''pà-(?fil]i;'-^-'vappre. 

Ln, Società garantisce' di -jìrofcniénzo' dèlle'̂ prìijJHo'Officine .Soltanto-la 
.merco conte'nntaiin sncchj bd in boriii portanti la marca diiifablirica ^opra 
.esposta,.rogòlnrmehte dnpositata per ogni effetto-di'.legèo.-.' •'•."/. .--'i 
, Av.vertesn inol.trei che la Calco Idraulica di Ealazzolo .viene esolusiyowente 
protlotlo nelle (jfficin,e ileljniSoiiiefà Italiano situata in dftto. Comune. . 

Magazzino in' C ' O i a f Ì E Casa Leskovig, -Mahièsig 6 Mtìzuati. 
. ' • • ' - 1 • (di 'fronte olio Stazione). . • - • . ) • 10-

STABILIMENTO DI PIANO-FORTI 
v e n d i t e , n o l e g g i , , vl|^iaitài9.1fini ,0 ^ è c o r A ^ u r i ; 

. ; ', UDINE', Via della Posta N. iO. 

lUelìna — Vìa Cavour n. 7, dirimpetto la oappellaria Panna —Udine j 
S- _„l.J,y,..i_'_ :• - l . " l '!-' •>•''] 

Nel suddetto Negozio trovasi un assortimento di corto,.j 
[ st,inipe, oggetti di cancelleria, occorrenti por- dis'egno; non­

ché óoruìoi uso oro. ' ' , 1 , i .->; , • ' 
•" ' Si eseguisce qualunque layort), ip jjigs^^urji fi fiii.oa,t«ra,, 
e qualsiasi legatura,'.ilt li,h.ri,e'registri opinBier.ci&li ; iHono^J 
si accettano, oommlsèiqnì per la stamjia di biglielti-da visita. 

H i busle'da'letiere,'oartì^ inte'st'ota;'eòe'. ••••...'•.• 

S ,..' B*r.exKiimodicissimi. ' -

ii^ilròite 
Presso, il .Negozio di ROMANO JACONISSI 

= - •!',. '<II 'KIH'-siltEOiN'ZO (Ampem«ì 

. ' (ìraji^e-j'assortimento ijj. j ^ ^ j ; .^SJJ^I^'QI,', '̂Iqrip.i, jpjì^isil,'e(;,q. 

al 50 'per cento di rlbasao. , . , . , , , . . , , - , , t . , ;: ' 2 

FRA I aUALI, IMPORTANTI SONO: 
JCANKO ^ Storia .Vniversate — Volnini 10' ere"gàìiièriiente e fortemente 

' .legati in,pelle.con,,domature, iX edizione,.. .•-" ,̂  , ', . " 
CANIili — Virande-IHuslraiiane del lom6a}^^ó'Veneto")-'-''• '''• 
l ' i to - LIVIO — Stori'ó Romana — Volumi 10 ben legati in pergamena. 
Dizionario della lingua italiana — con 7 grossi volumi fociemeate -legati 

in pelle;-opera sferico approvato dall'Accademia dell» Ct'usoa,,8tarapota 
in - PakJoKar nella- tipograSa dellai Minerva. ' . . . 

4/inaii' della'profà^aziojie ideila fede —' in 9 eleganti volumi legati in pelle. 
B!Ml'a'Sa<jM'•—-Venezia 1708. , • " 
Enciclopedia Ecclesiastida '-{in 150 fascicoli. • -
HODDEy,— Biblioteca dei predicatori — in,,J6}. fascicoli àeì quali n. 48 

legati in .pe.lls ,con dorature oompòtiejiti.H.VgfjJsiJJI'ttWPifpiw» ISOO 
' pagine l|i(no. ,' ' -

£!J({O);Ì'-,-'.Operò in p̂Q volnmi. Venefia 1§3§, . . . . 

Molte' iiltre operei cfóhis senza legalra, Catalcigo arlcliieeta. 

Lo' stesso tiene Tiure; in vendita un piaiìoforte a prezzo limi-

pMFMNJimiTXO 
• ' ' ' VIA iĵ oA '̂toyî coaî  • 
AssoTtìmenfo etite, stampe 'ed' oggetti di canagl­

ieria. Legatoria di libri. • 
• "' -^ PBBZZI-DISOHEMSSlMiE. 

Udiae, 1884 — Tip, Marco Bardusoo. 
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